
Non si sono verificate deroghe alle valutazioni dei precedenti esercizi. Il bilancio
espone oltre ai valori dell'anno interessato anche quelli riferiti al periodo
precedente.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività.

INFORMAZIONI SULLA COMPOSIZIONE

E SULLA MOVIMENTAZIONE DI POSTE

Si illustrano, qui di seguito, la composizione e (nella sezione tabellare) le
variazioni più consistenti nei principali raggruppamenti o voci.

Per le voci o raggruppamenti più significativi, vengono riportati dei prospetti
illustrativi che evidenziano la composizione o le consistenze iniziali, le principali
variazioni intervenute e le consistenze finali.

Associazione  GISCi

NOTA INTEGRATIVA

INFORMAZIONI SUI CRITERI E SULLE DEROGHE

Il bilancio è stato formato con l’osservanza dei principi di redazione previsti dalle
vigenti disposizioni, sono stati inoltre adottati gli schemi consigliati dal CNDC, con
le eventuali particolari deroghe esposte in prosieguo.

Il bilancio è redatto in unità di euro ai sensi del D.Lgs. 24 giugno 1998 n.213,
senza cifre decimali mediante troncamento degli importi ad eccezione dell'utile di
esercizio che è stato arrotondato all'unità di euro. Il passaggio da valori contabili
con cifre decimali, come risultano dalla contabilità, a valori di euro senza decimali
non ha determinato differenze di arrotondamento né nello stato patrimoniale che
nel rendiconto gestionale.

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2013, è costituito dallo Stato
Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla presente Nota Integrativa che ne
forma parte integrante ed inscindibile ai sensi dell’art.2423 del c.c. 

L’impostazione del progetto di bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture
contabili, che sono conformi alle disposizioni di legge nonché regolarmente
tenute.

Per una migliore comprensibilità delle informazioni che andremo ad illustrare, la
nota integrativa è articolata nel seguente modo:
1) informazioni sui criteri e sulle deroghe;
2) informazioni sulla composizione e movimentazione delle poste;
3) informazioni supplementari.



Debiti

Ratei e Risconti Passivi.

Patrimonio Netto

Quote associative

Proventi da attività tipiche.

Proventi da attività accessorie.

Nel periodo non si è verificata la fattispecie.

Proventi ed oneri finanziari

INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

(Sezione Tabellare)

descrizione saldo iniziale incrementi decrementi saldo finale

Fondo di dotazione 0 0 0 0

Patrimonio Libero 0

Risultati esercizi precedenti 91.524 0 7.798 83.726

Riserve Statutarie 0 0

Altre Riserve 0 0

Patrimonio Vincolato 0

Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

Si riferisce alle quote associative di competenza del 2013 dovute dagli associati ai
sensi dello statuto, Così come stabilite dal Comitato di Coordinamento.

La voce contiene essenzialmente i contributi ricevuti per l'organizzazione di
convegni, nel periodo interessato non vi sono movimentazioni in quanto si è
ritenuto di non dover far pagare gli aderenti.

Vi sono pochi oneri di natura finanziaria dovuti alla gestione del conto corrente
bancario. 

Prospetto di rappresentazione della dinamica delle componenti del patrimonio
netto:

L'associazione ha sostenuto spese per il sito web da considerarsi ad utilità
pluriennale. Con questo anno tali spese sono completamente ammortizzate.
Crediti

Nel periodo interessato non risultano aperti.

Vi sono rilevati debiti per competenze professionali e per imposte.

Non vi sono rilevazioni a riguardo.

E' composto dal Patrimonio libero dato dalle riserve degli avanzi di esercizi
precedenti decrementate dal  disavanzo del presente esercizio.

 Immobilizzazioni Immateriali Immobilizzazioni Immateriali



Fondi vincolati per destin. Istituzionale 0 0

Risultato gestionale dell'esercizio -7.798 -435 -7.798 -435

TOTALE 83.726 -435 0 83.291

IL COMITATO DI COORDINAMENTO

Nel mese di maggio 2013, si è tenuto a Riva del Garda il consueto convegno
nazionale   che ha visto la partecipazione di numerosi specialisti del settore.   

Invitiamo, pertanto, l'Assemblea ad approvare il presente bilancio deliberando la
copertura del disavanzo dell'esercizio pari ad euro -435,02 con il Fondo di Riserva
avanzi degli esercizi precedenti.

BREVE RELAZIONE SULLA GESTIONE


